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Lavori speciali edilizia

Dirigente CAMPAGNOLI IVANO

Determinazione n°  2 del 17/01/2011

OGGETTO :
PROCEDIMENTI  DI  PREVENZIONE  INCENDI  NEGLI  EDIFICI  ADIBITI  AD  ATTIVITA' 
SCOLASTICA. RILIEVO COMPLETO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI, COMPLETAMENTO 
DELLA DOCUMENTAZIONE ED ASSISTENZA PER LA CONCLUSIONE DELLA PRATICA DI 
PREVENZIONE INCENDI N. 40341 PRESSP L' I.T.A.S. 'F. SELMI' DI MODENA, AI SENSI DEL 
D.M. 04/05/1998 E S.M.I. AFFIDAMENTO SERVIZIO ALLO STUDIO TA S.R.L. IMPEGNO DI 
SPESA.  

Il DPR 29/071982 n. 577, disciplina il regolamento concernente l’espletamento dei servizio 
di  prevenzione  incendi  costituito  dal  Corpo  nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  e  definisce  gli 
adempimenti a cui enti e privati devono attenersi affinché detto organo possa verificare l’osservanza 
alle norme di prevenzione incendi per le attività in esercizio.

Secondo il D.M. 16/02/1982, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite 
di prevenzione incendi, le attività scolastiche di ogni ordine e grado per oltre 100 persone presenti e 
gli impianti di produzione del calore aventi una potenzialità superiore ai 116 kW, sono soggetti al  
controllo preventivo dei Comandi Provinciali  dei Vigili del Fuoco e visite di controllo ai fini del 
rilascio del Certificato di Prevenzione incendi.

L’I.T.A.S. “F. Selmi” è un istituto scolastico superiore statale che trova la sua sede in un 
edificio di proprietà della Provincia di Modena sito in Modena in via L. Da Vinci 300, realizzato 
verso la  fine degli  anni  80’  a  cui  si  associano  altri  due fabbricati  quali  la  palestra  con annessa 
centrale termica e la cabina elettrica. 

L’attività  è già stata  sottoposta  al  parere di  conformità preventivo da parte del  Comando 
VV.F. territoriale con pratica n. 40341.

Per inoltrare la domanda di sopralluogo finalizzata al rilascio del Certificato di Prevenzione 
incendi di cui all’art. 3 comma 1 del DPR 12/01/1998 n. 37, è necessario predisporre una serie di 
documenti atti a comprovare che le strutture, gli impianti, le attrezzature e le opere di rifinitura siano 
stati realizzati, installati e posti in opera secondo il progetto ed in conformità alla vigente normativa  
in materia di sicurezza antincendio.

Attualmente all’interno del Servizio Lavori Speciali OO.PP. dell’ente, il personale di ruolo è 
impegnato  alla ricerca ed all’elaborazione  della stessa documentazione per altri  istituti  scolastici 
per i quali  è necessario richiedere la visita ispettiva per il  rilascio del Certificato di prevenzione 
incendi essendo conclusi i lavori di adeguamento secondo il D.M. 26/08/1992. 

Vista l’esigenza di immediata operatività si rende necessario il ricorso ad una collaborazione 
esterna qualificata  che abbia già avuto una sufficiente  formazione nel  settore e che abbia tutti  i  
requisiti necessari per lo svolgimento del presente incarico.



Trattandosi di servizio in economia di modesto importo cosi come puntualmente individuato 
dall’art.  60 del  vigente Regolamento  per la Disciplina  dei  Contratti,  si  provvede all’affidamento 
dello stesso ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 64 comma 8 del citato 
Regolamento,  per  cottimo  fiduciario  con  affidamento  diretto  alla  seguente  ditta  di  fiducia 
dell’Amministrazione,  in  possesso  dei  necessari  requisiti:  Studio  TA S.r.l  via  Lago  d’Iseo  18  – 
41012  Carpi  P.IVA  02597490362  C.F.  0259749362  web.  www.studiota.it indirizzo  e-mail 
info@studiota.it. 

Lo studio “Studio TA” Srl avente p.iva 02597490362, che ha già collaborato positivamente 
con l’Amministrazione,   si è dichiarato disponibile ad eseguire il  servizio a condizioni  giudicate 
molto convenienti per l’Amministrazione per l’importo di € 19.950,00 più € 3.990.00 per IVA 20%.

L’importo è ritenuto congruo in relazione alle tariffe professionali  a cui è aggiunto lo sconto 
per l’Amministrazione del 20% più ulteriori sconti riservati agli enti pubblici, come da preventivo 
assunto agli atti dell’Ente con prot. n. 114218 del 20/01/2010.

Si dà atto che, ai sensi dell’articolo 3 della  Legge 13 agosto 2010 n. 136, i pagamenti  a 
favore dell’appaltatore saranno effettuati  mediante  bonifico  bancario o postale.  Il  conto corrente 
indicato dovrà essere espressamente dedicato alle commesse pubbliche.
            L’appaltatore assume espressamente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla  citata  Legge  n.  136/2010  e  si  impegna  ad  inserire,  nei  contratti  con  subappaltatori  e 
subcontraenti,  apposita  clausola  con  la  quale  ciascuno  di  essi  assume  analoghi  obblighi  di 
tracciabilità, nonché a consentire alla Provincia la verifica di tale inserimento in qualsiasi momento.
             Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena  tracciabilità  delle  operazioni  determina la risoluzione di  diritto  del  contratto. 
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante   ed  alla 
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di  Modena  della  notizia 
dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di 
tracciabilità finanziaria.

Il responsabile del Procedimento è il dott. Campagnoli Ivano, Dirigente del Servizio Lavori 
Speciali OO.PP dell’Area Lavori Pubblici.

 Il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, 
con  sede  in  Modena,  Viale  Martiri  della  Libertà  34,  e  che  il  Responsabile  del  trattamento  dei 
medesimi dati è il Direttore dell’Area  Ing. Alessandro Manni.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono 
contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria 
dell’Area  Lavori  Pubblici  della  Provincia  di  Modena  e  nel  sito  Internet  dell’Ente 
www.provincia.modena.it .

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

1) di  approvare il  servizio per la prestazione   di  cui  al  successivo  art.  2 del  disciplinare  di 
seguito trascritto, presso l’istituto scolastico “F. Selmi” (edificio scolastico, centrali termiche 
e cabina elettrica);

2) di affidare allo Studio “TA” s.r.l. via Lago d’Iseo 18 – 41012 Carpi P.IVA 02597490362 C.F. 
0259749362  web.  www.studiota.it indirizzo  e-mail  info@studiota.it,  l’espletamento  del 
servizio di cui all’oggetto per un importo di € 19.950,00 più € 3.990 per IVA 20%, quindi 
complessivamente di € 23.940,00 alle condizioni tutte del disciplinare di seguito riportato;

3) di  affidare  per  le  motivazioni  in  premessa  esposte  che  s’intendono  qui  integralmente 
richiamate il sopraccitato servizio allo Studio TA di dare atto che l’offerta è stata acquisita 
agli  atti  di  codesta Amministrazione  con prot.  n. 114218 cl  4.12.1 F.102 del  20/12/2010 
regolarmente firmato e contestualmente timbrato dall’Ente;

4) di dare atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia, 
non viene dato corso ad alcun adempimento trattandosi d’importo inferiore a € 154.937,07;
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- di  impegnare,  pertanto,  la spesa complessiva di  Euro 23.940,00 al  residuo 5350/2010 
dell’azione 3265 “Progetto e consulenza per  messa a norma strutture e impianti”, del 
PEG 2011 (ammortamento)

5) di dare atto che il codice CUP e’ il n.  G99H10000870003;
6) di dare atto che il codice CIG è il n. 0679217B96;
7) di dare atto che la Ditta risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, come 

autocertificato  dalla  stessa  con  documento  assunto  agli  atti  con  prot.  n.  114881del 
22/12/2010;

8) di  dare  atto  che  il  permanere  dell’efficacia  della  presente  determinazione  è  subordinato 
all’esito  positivo  della  verifica  di  regolarità  contributiva  (D.U.R.C.),  richiesto  in  data 
22/12/2010;

9) di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Servizio  Ragioneria  per  gli  adempimenti  di 
competenza,  dando  atto  che  la  stessa  diviene  esecutiva  con  l’apposizione  del  visto  di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

DISCIPLINARE DELLE CONDIZIONI

Art. 1 OGGETTO DEL SERVIZIO

La prestazione tecnico professionale comprende la redazione di tutta la documentazione tecnica atta 
a  comprovare  la  conformità  delle  opere  alla  normativa  vigente,  nel  rispetto  a  quanto  indicato 
nell’allegato II del D.M. 04/05/1998 ed e riferita a:

1. Elementi strutturali portanti e/o separanti classificati ai fini della resistenza al fuoco;
2. finiture e rivestimenti classificati ai fini della reazione al fuoco;
3. Porte ed altri elementi di chiusura classificati ai fini della resistenza al fuoco;
4. Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio ricadenti nel campo di applicazione del 

D. 22/01/2008 n. 37;
5. Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio non ricadenti nel campo di applicazione 

del D. 22/01/2008 n. 37;
6. Impianti  e  condotte  di  ventilazione  a  servizio  delle  attività  soggette  ai  controlli  di 

prevenzione incendi per le quali è richiesto il requisito di reazione al fuoco. 

Art. 2 CONTENUTI DELLA PRESTAZIONE

La prestazione consiste nella redazione di tutti i certificati secondo la modulistica di prevenzione 
incendi di cui al D.M. 04/05/1998 aggiornata con lettera circolare 22/03/2004 prot. n. P559/4101  e 
lettera 22/04/2008 prot.  n. P515/4101 e, per gli  impianti,  secondo il  D. 22/01/2008 n. 37.  Sono 
inclusi nella prestazione:
1. la  ricerca  presso  gli  archivi  della  Provincia  di  Modena  di  tutta  la  documentazione  utile 

all’espletamento  dell’incarico,  quali  ad  esempio  progetti,  pratiche  di  prevenzione  incendi, 
dichiarazioni di conformità, verbali di verifica da parte di enti ed organismi preposti e quanto 
altro necessario;

2. per  gli  immobili  dei  comuni  e  dello  Stato  utilizzati  come  sede  delle  istituzioni  scolastiche 
trasferiti alla Provincia di Modena (Legge 11/01/1996 n. 23), ricerca presso gli archivi dell’ente 
comunale  di  riferimento di  tutta  la documentazione tecnico-progettuale  utile  all’espletamento 
dell’incarico; 

3. rilievo dello stato dell’arte di tutti gli elementi portanti e/o separanti, compresi gli elementi di 
chiusura con sopralluoghi svolti a carico del professionista in orario di apertura dell’istituto, da 
concordarsi in fase di svolgimento dell’incarico;

4. rilievo dello stato di fatto di tutti i rivestimenti o finiture, applicate a ridosso delle strutture sia 
orizzontali che verticali affacciatesi sulle vie di uscita;



5. rilievo dello  stato di  fatto  di  tutti  gli  impianti  elettrici  e speciali  e di  estinzione  incendi  con 
sopralluoghi, svolti a carico del professionista in orario di apertura dell’istituto, da concordarsi in 
fase di svolgimento dell’incarico;

6. rilievo della collocazione di tutte le serrande tagliafuoco se presenti, installate sulle condotte di 
ventilazione aventi funzione di compartimentazione;

7. stesura  dei  certificati  di  resistenza  al  fuoco  delle  strutture  portanti  e/o  separanti  su  modello 
Ministeriale  (cert.rei  2008)  redatte  secondo i  Decreti  Ministeriali  09/03/2007 e 16/02/2007 e 
nelle successive Lettere Circolari n. 1968 del 15  e Prot. n. 0005642 del 31/03/2010 ovvero per 
via  tabellare  e/o  sperimentale  senza  estrapolazione  analitica  o  analiticamente  in  presenza  di 
calcoli strutturali redatti da professionisti abilitati esterni allo studio o al professionista incaricato 
da codesto incarico;

8. stesura dei certificati di reazione al fuoco (Dich.Prod. 2008) per tutti gli elementi di rifinitura e 
materiali  classificati  ai  fini  della  reazione  al  fuoco  corredati  di  tutta  la  documentazione 
identificativa del prodotto come:
8.1. Dichiarazione di conformità e dichiarazione di corretta posa per i prodotti omologati;
8.2. Dichiarazione o certificazione di conformità CE e documentazione di accompagnamento 

del i prodotti già marcati CE;
9. Solo per gli impianti non ricadenti nel campo di applicazione del D. 22/01/2008 n. 37 (impianti 

di evacuazione fumo e calore disgiunti dagli impianti di allarme incendio, impianti di estinzione 
incendi  a  naspi,  impianto  di  trasporto  gas  tecnici  combustibili  e/o  comburenti))  stesura  del 
Certificazione di corretta installazione e funzionamento dell’impianto (Cert.imp 2008);

10.  Per  impianti  ricadenti  nel  campo  di  applicazione  del  D.  22/01/2008  n.  37  stesura  della 
dichiarazione di rispondenza per impianti o parti di impianto nei casi in cui le dichiarazioni di 
conformità non siano state prodotte o non siano più reperibili ai sensi dell’art. 7 comma 6 del  
Decreto sopraccitato, sotto personale responsabilità del professionista incaricato;

11. valutazione  del  rischio  “elettrico”  in  ambienti  con  pericolo  di  esplosione  per  la  presenza  di 
atmosfera potenzialmente esplosiva quali centrali termiche, laboratori di chimica, laboratori di 
saldatura, ecc., secondo le norme CEI EN 60079-10;

12. valutazione del rischio ed eventuale scelta delle misure di protezione contro i fulmini secondo le 
norme CEI EN 62305;

13. produzione di elaborati  grafici  redatti  secondo le normative tecniche di riferimento relativi  ai 
punti 3), 4), 5) 6) sopraccitati, in formato elettronico modificabile (dwg, dxf o equivalente) da 
consegnare su supporto informatico e su supporto cartaceo;

14. produzione di un unico elaborato grafico redatto secondo le normative tecniche di riferimento 
associato  alle certificazioni di resistenza e reazione al fuoco di cui ai punti 7) e 8);

15. Qualunque contatto e rapporto con i fornitori  e/o produttori  di impianti  e/o materiali  presenti 
all’interno  dell’attività  che  hanno  operato  sul  cantiere,  per  la  consegna  ti  qualsiasi  tipo  di 
documentazione inerente il materiale o struttura da certificare ai fini antincendio; .

16. Rapporti  con  Enti  accreditati  dal  Ministero  dell’Interno  eventualmente  interpellati  per 
l’espletamento  delle  prove  di  laboratorio  atte  a  determinare  il  grado  di  partecipazione 
all’incendio  dei  materiali  al  fine  di  definirne  la  Classe  per  i  quali  non  vi  è  alcuna 
documentazione. 

17. Elaborazione  della  domanda  e  tutta  la  documentazione  necessaria  per  l’espletamento  della 
suddetta  prova;  l’intenzione di accedere al  servizio fornito dall’ente  accreditato alle prove di 
laboratorio  dovrà  essere  motivata  e  preventivamente  richiesta  nonché  concordata  con  la 
Provincia di Modena.

18. redazione  di  una  relazione  finale  in  cui  si  evidenzino  eventuali  punti  critici  relativi  allo 
svolgimento  dell’incarico  e/o alla  presenza  di  difformità  delle  strutture  e  degli  impianti  alle 
norme, contenente un riepilogo delle operazioni svolte con specifico riferimento alle singole fasi 
precedentemente descritte, alla documentazione consultata presso l’archivio della Provincia di 
Modena e con ogni altra eventuale nota che il professionista ritiene opportuno indicare;

Rimangono a carico dell’ente:



1. le spese da conferire agli enti Accreditati dal Ministero dell’Interno per l’espletamento dei test di 
reazione al fuoco dei materiali e determinazione della loro classe di appartenenza ai sensi dei 
D.M. 26/06/1984 e D.M. 03/09/2001.

2. le  spese  per  il  recupero  all’interno  delle  strutture  scolastiche  dei  campioni  di  materiale  e 
successivo ripristino; Tale operazione dovrà essere preventivamente concordata con l’ente.

3. l’espletamento  di  prove  o  saggi  non  distruttivi  su  strutture  o  elementi  strutturali  purché 
indispensabili e preventivamente concordate non l’ente Provinciale di Modena. 

La  redazione  dei  certificati  e  degli  elaborati  grafici  dovrà  essere  fornita  all’Amministrazione 
Provincia di Modena su supporto informativo ed in duplice copia in formato cartaceo.

Art. 3 COMPENSO E PAGAMENTI

Il compenso per il servizio di cui al precedente art. 1 è fissato in € 19.950,00 più € 3.990 per IVA 
20%, (come da preventivo agli atti dell’Ente).
Il  pagamento  del  corrispettivo  verrà  effettuato  dietro  prestazione  di  regolari  fatture  redatte  nel 
rispetto delle tariffe professionali, per un corrispettivo che si colloca all’interno delle tariffe stesse 
con le seguenti modalità:
- 50% al completamento delle fasi di cui all’art. 2 del presente disciplinare indicate dai numeri 1 a 6 
e 13 in qualità di rimborso delle spese generali di ricerca presso gli archivi Provinciali e Comunali  
dei progetti originali, di rilievi, indagini e sopralluoghi;
- 50% alla consegna alla Provincia di Modena di tutta la documentazione  restante richiesta all’art. 2, 
previa accettazione da parte del Dirigente del Servizio Lavori Speciali OO.PP.;
Il  pagamento  verrà  effettuato  a  60  gg.  data  fattura,  dietro  presentazione  di  regolare  documento 
redatto nel rispetto delle tariffe professionali debitamente vistate da Responsabile del Procedimento. 

Art. 4 TEMPO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio inizierà  dall’1.2.2011  e terminerà entro il 31/07/2011.
Lo studio si impegna alla consegna della documentazione di cui all’art. 2, comunque entro 15 giorni 
dalla data di conclusione delle operazioni di collaudo degli impianti e strutture.

Art. 5 RISOLUZIONE IN CASO DI INADEMPIENZA

L’Ente ha facoltà, previa diffida scritta, di recedere dal contratto pagando il compenso per l’attività 
svolta salvo rivalsa di danni eventuali subiti.

Art. 6 RECESSO 

Il  recesso  dal  servizio  da  parte  dello  studio  in  fase  di  esecuzione  dello  stesso,  salvo  gravi  e 
giustificati  motivi,  comporta la perdita del  diritto  a qualsiasi  compenso salvo l’eventuale  rivalsa 
dell’Amministrazione per danno provocati.

Art. 7 RESPONSABILITA’ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE

Lo Studio si assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e 
i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dei lavori e 
delle attività connesse, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità; a tal fine dovrà essere 
coperto da idonea assicurazione RCT.

Art. 8 CONTROVERSIE



Per le controversie che dovessero insorgere derivanti dall’attuazione della presente convenzione e 
che  non  si  fossero  potute  definire  in  via  amministrativa,  sarà  competente  il  Foro  di  Modena, 
rinunciando pertanto espressamente alla competenza di qualsiasi altro foro.

Art. 9 VALIDITA’

Il presente affidamento è immediatamente impegnativo per lo Studio tecnico “STUDIO TA” srl 
mentre lo diverrà per l’Amministrazione dopo l’intervenuta esecutività dell’atto dirigenziale.

 Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO

Originale Firmato Digitalmente



Determinazione n°  2 del 17/01/2011

U.O. proponente: Lavori speciali edilizia
Proposta n° :        98 del 12/01/2011

OGGETTO :
PROCEDIMENTI  DI  PREVENZIONE  INCENDI  NEGLI  EDIFICI  ADIBITI  AD  ATTIVITA' 
SCOLASTICA.  RILIEVO COMPLETO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI, COMPLETAMENTO 
DELLA DOCUMENTAZIONE ED ASSISTENZA PER LA CONCLUSIONE DELLA PRATICA DI 
PREVENZIONE INCENDI N. 40341 PRESSP L' I.T.A.S. 'F. SELMI' DI MODENA, AI SENSI DEL 
D.M. 04/05/1998 E S.M.I. AFFIDAMENTO SERVIZIO ALLO STUDIO TA S.R.L. IMPEGNO DI 
SPESA.   

Parere :                FAVOREVOLE

Visto di regolarità contabile, ai sensi art. 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.  
267, attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata, ovvero riferito ad accertamento della 
entrata  od  alla  variazione  del  patrimonio  in  quanto  conseguono   da  atto  DETERMINAZIONI 
LAVORI SPECIALI n. 2 del 17/01/2011 .

MEDICI RENZO



Originale Firmato Digitalmente

(da sottoscrivere in caso di stampa)

Si attesta che la presente copia, composta di n............ fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.  

Modena, lì ...............................                                                               _________________
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